
Capua,/ janvier 160^^ Bellarmin à Gilles Cellini. 443

/ Molto magnifico mio honorando. Se bene io non sono censore
de libri, nondimeno vi diro il mio parere del libretto, che mi ha- 
vete mandato. A me non pare troppo utile, perche^er 1'idioti è trop^ 
po difficile, per i dotti è troppo facile. Alli semplici bastano 

;^la dottrina Christiana ordinaria, alli curati et capellani bastano 
le somme. Anzi questa moltitudine d'instruttioni mettono il cervel
lo à partito alle persone. Et se io ho fatto la dottrina piccola 
et grande, l'ho fatto per obedienza, che altrimente non mi pareva 
necessaria. Di piu questo libro pare che voglie riprendere tutti 
gl'antichi, come che non habbino saputo dire quali siano le cose 
da sapersi per obligo; et pure l'hanno saputo et insegnato benis- 
simoi Apresso, questo libretto dara gran fatica à provare che so
no undici le cose necessarie da sapersi à tutti, ciò è cinque per 
credere, et sei per operare. Dt nondimeno santo Agostino riduce à 

^^^due le cose che si hanno à credere, ciò è uhristo et la Chiesa. Rt 
gli apostoli le hanno slargate poi à dodici, facendo il simbolo et 
dodeci articuli, tutti necessarii a credersi esplicitamente. Et le 
cose,che si hanno da sapere per operare, il catechismo del Concilio 
et tutti gl'altri catechismi le riducono à tre, ciò è oratione do- 
menicale,et mandamenti,et sacramenti. Si potriano ancora reducer à 
due, ciò è charità di Dio et del prossimo, come le riduce il Signor 
quando dice, in his duobus mandatis universa lex pendei,et prophe- 
tae. Si che potendosi queste cose ridurre à poche e dividere in 
molte, è fatica vana contendere del numero di undici. Ma bene mi 

^\^sono maravigliato, che questo autore dice, che tre sacramenti soli 
sono necessarii, battesimo, penitenza et Eucharistia, et l'altri 
quattro non necessarii, come si vide in questo libretto al foglio 
ò pagina 68 et 72. Perche, si parliamo della necessità assoluta, 
solo il battesimo à necessario in re vel in voto, il quale pero si 
domanda sacramento di necessità, et per questo si può dare da tut
ti— — unde se—
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/ ti cosi huomini come donne, cosi christiani come infideii. onde se 
alcuno doppo il battesimo non facesse peccato mortale, non gli sa
ria necessario il sacramento della penitentia; et quando non haves- 
se modi di pigliare l'Eucharistia, ne gl'altri sacramenti, senza 
quelli si salvarial Ma se parliamo della necessità,swupposto che 
si possine bavere, tutti sono necessarii, ma non à tutti, perche 
il sacramento di matrimonio non à necessario, se non à chi vele at
tendere alla propagatione naturale de figlioli, il sacramento 
dell'ordine non è necessario, se non à chi voi'entrar nel clero 

^̂ 7 per attender alla propagatione de figlioli s pirituali. Si che
questa propositione à catholìca, omnia sacramenta sunt necessaria 
ad salutem, licet non omnia singulis necessaria sint. Onde non si 
dee dire, tria sunt necessaria, et alia non sunt necessaria. Ques
to mi occorre per hora, et aggiogneròsolo, che l'aiuto delle anime 

/^^non consiste in fare molti libretti, ma in essercitarsi ad inseg
nare à tuiti quelle poche cose, che si trovano nel catechismo Ro
mano, ciò è il Credo, il Pater noster, i comandamenti,et sacra
menti. Iddio vi accreschi sempre la sua sane uà grafia. Di Capua 
li 7 di Gennaro 1605.

Come fratello.
Il Card. Bellarmino.
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